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Il presidente della Regione riferirà all'ARS sui vari punti dell'intesa 

BONFIGLIO ESPORRÀ STAMANE 
IL PROGRAMMA DI GOVERNO 

Messa in moto dei meccanismi di programmazione dell'economia, pieno utilizzo delle risorse, attuazione dello Statu
to tra le priorità • Le iniziative per la riconversione industriale - Si prevede un volo largamente favorevole 

Verso un accordo tra i partiti costituzionali 

Forse verranno eletti 
sabato la Giunta 

e il sindaco di Bari 
Concluso il dibattito politico - Rinviato il Consiglio 
provinciale che avrebbe dovuto eleggere il presidente 

BARI. 7. 
E" stata rinviata a sabato 

mat t ina alle ore 10 la seduta 
del consiglio comunale che 
con tut ta probabilità darà a 
Bari il sindaco e la nuova 

• amministrazione comunale. 
Sembra infatti profilarsi, do
po più di t re mesi di tratta
tive. un accordo programma-
tico-istituzionale fra i sei 
parti t i dell'arco costituziona
le (PCI. DC. PSI, PSDI, PRI 
e PLI) . 

Concluso nella seduta di ie
ri il dibatti to politico, nel 
corso del quale sono interve
nuti vari esponenti dei sei 
partit i , resta infatti da defi
nire il testo dell'accordo pro
grammatico che costituirà la 
base politica dell'attività am
ministrativa della Giunta per 
il futuro. Sembra avviata a 
conclusione, dunque, una trat
tat iva per molti versi este
nuante, resa difficoltosa dai 
molti contrasti interni che 
hanno costretto la DC ad 
una condotta politica oltre
modo contraddittoria. 

Intanto, la seduta del con
siglio provinciale di ieri, pre
vista per le ore 20, è s tata 
rinviata all'ultimo momento 
con comunicazioni telegrafi
che ai consiglieri e riconvo
cata per lunedi sera. Tra gli 
altri argomenti all'odg vi era 
infatti l'elezione del nuovo 
presidente della Provincia 
che dovrà sostituire il prof. 
Mezzapesa che ha dovuto ab

bandonare l'incarico essendo 
stato eletto il 20 giugno a 
rappresentare la DC al Se
nato. 

Sulla scelta della Giunta 
provinciale di rinviare la se
duta. il capogruppo comuni
sta alla Provincia, Damiani, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: «L'iniziativa pre
sa dalla Giunta provinciale. 
non sappiamo se con il con
senso di alcuni partiti , di 
rinviare l'odierna seduta del 
consiglio provinciale viene 
considerata dal gruppo co
munista. d'intesa con la se
greterìa della Federazione del 
PCI. errata sia per il meto
do che per la sostanza. Per 
il metodo perchè non sono 
stati consultati tutt i 1 parti
ti impegnati nella t rat tat iva 
per dar vita a larghe intese 
al Comune di Bari e alla Pro
vincia. Per la sostanza in 
quanto i problemi della real
tà nella quale stiamo operan
do per superare in senso po
sitivo la crisi in at to, sono 
di una tale gravità da rende
re estremamente urgente lo 
assetto e l 'attività dell'Am
ministrazione provinciale in 
ogni campo che le compete. 

«I comunisti non condivido
no dilazioni e rinvìi e solle
citano tut t i i part i t i dell'ar
co costituzionale a stabilire 
rapidamente gli accordi pro
grammatici e istituzionali in 
modo da dare alla Provincia 
l 'amministrazione che la po
polazione si at tende ». 

COSENZA - Contro i licenziamenti 

Braccianti occupano 
l'ufficio del lavoro 

Sollecitato il rispetto dell'accordo che garantisce 
ai forestali un numero minimo di giornate lavorative 

COSENZA, 7 
Da due giorni alcune centi

naia di braccianti forestali di 
Longobucco e di altri centri 
silani si trovano a Cosenza 
presso la sede dell'ufficio pro
vinciale del lavoro che hanno 
occupato per protestare con
t ro la precarietà del lavoro e, 
in particolare, per sollecitare 
il rispetto dell'accordo sotto
scritto circa un anno fa tra 
sindacati e Regione, in base 
al quale nel corso del 1976 do
veva essere assicurato ai la
voratori un numero di giorna
te lavorative pari a quelle ef
fettuate nel 1975. L'accordo 
in pratica mirava da una par
te a salvaguardare la conti
nuità del lavoro e dall 'altra 
par te a garantire ai brac
cianti. nel corso dell'anno, 
un numero minimo di giorna
te lavorative (almeno 151) 
ta le da poter loro permettere 
di usufruire della indennità 
speciale di disoccupazione. A 
tutt 'oggi invece molti brac
cianti forestali di Longobuc
co e di altri comuni silani 
alle dipendenze della Legge 
Speciale Calabria, si trovano 
A] di sotto del fatidico limi
te delle 151 giornate lavorati
ve effettuate, in quanto da di
versi giorni i cantieri sono 
chiusi. 

Persistendo tale situazione 
i lavoratori rischiano di per
dere la indennità speciale di 
disoccupazione, anche perché 
se i cantieri non riaprono 
subito sarà difficile, se non 
addir i t tura impossibile che 
possano riaprire a novembre 
o dicembre quando la neve e 
il cattivo tempo lo impediran
no concretamente. 

Da qui la legittima prote
sta dei braccianti i quali da 
due giorni si trovano a Co
senza mentre fervono i con
tat t i e le t ra t ta t ive t ra sin
dacati e funzionari della Leg
ge Speciale Calabria con 
la meditazione dell'ufficio 
provinciale del lavoro, per 
cercare di sbloccare la situa
zione e fare in modo che i 
cantieri r iaprano immedia
tamente. 

Ieri in tanto il vice presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale compagno Mario 
Alessio, si è recato all'ufficio 
provinciale del lavoro per 
portare la solidarietà della 
Provincia ai lavoratori in lot
ta. Questa matt ina vi si è 
recato anche il segretario del
la federazione, compagno Giu
seppe Pierino, il quale ha as
sicurato ai braccianti fore
stali il sostegno e l'appoggio 
del nostro parti to. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Mentre il presidente del-
l'ARS, compagno Pancrazio 
De Pasquale, si trova a Ro 
ma in visita presso il capo 
dello Stato p^r rivendicare 
la completa attuazione dello 
s tatuto di autonomia speciale 
della Sicilia, l'assemblea si 
appresta a discutere, a parti
re da domani, le dichiarazio
ni programmatiche che il pre
sidente della Regione, il de 
Bonfiglio, renderà domattina 
a Siila d'Ercole. 

La seduta dell'assemblea si
ciliana è convocata per le 11 
del mattino. Alle dichiarazio
ni di Bonfiglio seguirà un di
battito. La prassi prevede an
che un voto dell'assemblea, 
che, dal momento che riguar
da dichiarazioni le quali ri
specchiano l'intesa raggiunta 
dai partiti costituzionali sul 
programma del governo re. 
gionale, dovrebbe essere favo
revole da parte di tutte le for
ze costituzionali che hanno 
partecipato alle trattative, e 
cioè, oltre ai partiti di gover
no (la DC, il PSI. il PSDI e 
il PRI) anche il PCI e il PLI. 

Le prese di posizione che si 
sono via via susseguite in 
questi giorni dopo le conclu
sioni delle trat tat ive da par
te degli organismi collegiali 
dei vari partiti, sono concordi 
nel sottolineare il valore di 
novità politica assunto dal
l'ampio accordo realizzato sul 
programma, e, come ha sot
tolineato il segretario regio
nale comunista, compagno 
Achille Occhetto, in una sua 
dichiarazione, dal particolare 
ed originale processo di for
mazione del governo che si è 
compiuto a condizione della 
partecipazione dei comunisti 
all'elaborazione del program
ma. 

Bonfiglio riferirà all'ARS i 
risultati del lungo lavoro di 
preparazione svolto dai sei 
parti t i costituzionali sui va
ri punti . 

Esse sono costituite dalla u-
tilizzazione programmata del
le risorse regionali per una 
economia di produzione, dalla 
riforma dell'amministrazione 
centrale e locale della Re
gione; dalla risoluzione dei 
problemi ancora aperti per la 
attuazione dello s tatuto regio
nale (in questo nuovo clima 
si colloca, come ha sottolinea
to in una sua intervista ra
diofonica De Pasquale, la pre
senza del consiglio di presi
denza dell'assemblea, oggi a 
Roma presso il Presidente del
la Repubblica); i rapporti con 
lo S ta to per le grandi scelte 
nazionali di politica econo
mica. 

In particolare, la delegazio
ne comunista che ha parteci
pato alle t rat tat ive ha richie
sto e ottenuto che tali obiet
tivi vengano concretamente 
avviati in una prima fase del
l'attività di governo e dell'as
semblea che sarà dedicata in
nanzitut to alla realizzazione 
delle leggi varate nel corso 
dell'ultima fase della settima 
legislatura regionale e non 
ancora applicate, alla messa 
in moto di meccanismi di rea
le programmazione dell'eco
nomia, al reperimento delle 
risorse finanziarie necessarie, 
attraverso la riapertura della 
contrattazione con lo stato 
degli interventi in Sicilia, nel 
quadro di una riconversione 
industriale che assuma il Mez
zogiorno e l'isola come un ve
ro e proprio « banco di pro
va ». 

Da qui anche la necessità 
che è s ta ta individuata nel 
corso delle trattative, di reim
postare sulla base della nuo
va intesa politico-programma
tica. anche la battaglia della 
Sicilia per un intervento del
le partecipazioni statali nel
l'attività a t tualmente gestite 
dagli enti economici regionali. 

Tra gli altri impegni che 
dovrebbero essere presi pub
blicamente domani dal presi
dente della Regione c'è l'in
vio di una delegazione a Ro
ma per discutere con Andreot-
ti delle richieste siciliane per 
la riconversione industriale. 

L'intesa prevede, dunque, co
me è s ta to annunciato, subi
to dopo le dichiarazioni pro-
grammgatiche. un periodo di 
intensa attività dell'assemblea 
e di adeguate iniziative a li-
vello nazionale per concorre
re. nell'interesse del Mezza 
giorno e della Sicilia, alle de-
cisioni in materia di ricon
versioni e ristrutturazione in
dustriale. 

Si t ra t ta del periodo ' di 
« cento giorni » che è stato 
assunto come base per una 
prima verifica dai sei partiti 
firmatari dell'intesa. Il PCI 
ha Insistito, infatti, affinché 
essa abbia valore pienamen
te vincolante per le varie par
ti contraenti, cioè, in altri 
termini, possa prevedere ben 
definiti momenti e strumenti 
di verifica collegiale: il pro
gramma dei cento giorni ed, 
a livello istituzionale, un co
mitato per la programmazio
ne democraticamente rappre
sentativo. 

A questo proposito il gran
de movimento di lotta sui te
mi della riconversione dell'ap
parato produttivo nazionale e 
siciliano che è sfociato oggi 
in una massiccia adesione al 
lo sciopero proclamato dalla 
federazione sindacale unita
ria. rappresenta un punto di 
riferimento di valore insosti
tuibile per il nuovo processo 
politico intrapreso nell'isola. 

SOVERATO — L'assenza di piano regolatore e tolleranza verso gli speculatori hanno permesso costruzioni come questa 
che cingono d'assedio il mare 

Regione Abruzzo 

Tensioni 
provocate 

dalle 
divisioni 
nella DC 

L 'AQUILA. 7 
La seduta di ieri del Consiglio 

regionale, presieduta dal vicepresi
dente compagno Giorgio Maisarott i , 
è stata lunga, concitata, per certi 
aspetti drammatica. Da più parti si 
è detto, tra l'altro, che il presiden
te della giunta aveva già in tasca. 
la lettera di dimissioni. L'occasio
ne è stata olferta dalla richiesta del
l'assessore al La\oro, il quale. • 
nome della giunta, ha sollecitato l t 
approvazione degli stanziamenti te
si a consentire ai centri di istruzio
ne prolessionale gestiti dalla Regio
ne, di iniziare immediatamente la 
loro attività. Subito e apparsa una 
spaccatura netta nella DC: mentre 
le proposte dell'assessore rifletteva
no una decisione concordata a li
vello di esecutivo, l'intervento del 
capogruppo democristiano conte
stava le proposte della giunta con 
la richiesta di un rinvio 

Ancora una volta è toccato ai 
comunisti (tra gli altri sono in
tervenuti nel dibattito il compagno 
Sandirocco e il compagno Di Gio
vanni) sottolineare l'esigenza di 
una maggore autonomia operativa 
della giunta per adeguare la sua 
attività olle crescenti es genze del
la società abruzzese 

Motivi di tensione (ancora una 
volta come portalo dalle lacera
zioni interne della DC) si erano 
già avute un momento prima in 
merito alle provvidenze in favore 
delle popolazioni colpite dal mal
tempo della scorsa estate, in rap
porto alle quali la mozione pra-
sentata dal gruppo comunista r 
integrata con l'apporto unitario 
delle altre lorze democratiche, sarà 
discussa mercoledì prossimo. Un 
intervento dal tono concitalo ad 
agìtatono da parte del de Ricciuti, 
ha spinto l'assessore al bilancio. 
il repubblicano Memmo. a dichia
rare pubblicamente che bisogna 
« dclegilerare tutte quelle leggi de
magogiche che la giunta ha adot
tato sotto l'incalzare del clima alet-
torale ». 

A Soverato, centro a pochi chilometri da Catanzaro, la speculazione edilizia ha mano libera 

f ra poco cementeranno anche il mare 
Villette e abitazioni di lusso come funghi nella zona costiera - A monte c'è il paese condannato all'isolamento 
Il PCI: subito il piano regolatore e razionalizzazione della ricettività turistica - Intanto con la complicità del

la Giunta di centro-sinistra va avanti il programma di costruzione di villette al prezzo di quaranta milioni 

L'AQUILA - Documento di PCI, PSI, PSD! e PRI 

Per gli enti comunali 
uscire dalla paralisi 

Esaminati in una riunione alcuni punti del patto programmatico da pre
sentare al più presto in Consiglio - Contraddittorio atteggiamento della De 

L'AQUILA. 7 
Le federazioni dell'Aquila 

del PCI. del PSI. del PSDI 
e del PRI in relazione all'at
tuale situazione politica e am
ministrativa del Comune del-

.l'Aquila hanno emesso il se
guente comunicato: «Le rap
presentanze dei cinque par
titi democratici che hanno 

programmazione degli inter
venti nel settore delle opere 
pubbliche, avviamento a ope
ratività dei dipartimenti di 
giunta e ristrutturazione dei 
servizi). 

L'unanime valutazione del 
PCI. del PSI. de: PSDI e del 
PRI di stabilire nella prassi 
di immediati adempimenti 

sottoscritto il patto program- i negli organi subcomunali i! 
matico per la gestione del Co
mune dell'Aquila hanno pro
seguito l'esame politico e am
ministrativo del Comune del
l'Aquila. Nella fase del di
battito relativo al superamen
to delle difficoltà emerse in 
questo primo anno di opera
tività della nuova ammini
strazione, i cinque partiti so
no pervenuti a sostanziali 
convergenze circa l'individua
zione dell'esigenza di una 
marcata ripresa del solidale 
impegno delle forze politiche 
attraverso la determinazione 
di punti del patto program
matico da sottoporre a ur
gente elaborazione in sede 
consiliare, con precise scaden
ze (approvazione del bilan
cio 1977. definitiva approva
zione del piano regolatore ge
nerale, pianificazione di una 

definitivo superamento di 
ogni preclusione politica, non 
ha trovato però disponibile 
la rappresentanza democri
stiana, la quale ha ritenuto 
di dover sottolineare il pro
prio atteggiamento con l'ab
bandono dei lavori. Di fron
te all'iniziativa della DC. le 
federazioni del PCI. del P3I. 
del PSDI e del PRI ritengo
no, ciascuna nell'autonomia 
delle rispettive ispirazioni i-
deologiche. di dover assumere 
— in coerenza con tutta la 
fase politica intervenuta dal 
15 giugno 1975 ad oggi — un 
attegg.amento profondamente 
responsabile nei confronti del
le esigenze dei lavoratori, dei 
cittadini tutt i e dell'istituzio-

che muovono alla riconfer
mata direzione attuativa del 
programma sottoscritto nel 
settembre del 1975 e di quan
to emerso nelle ultime fasi 
della congiunta elaborazione 
politica, ivi compresa la più 
sollecita ricomposizione degli 
organi di gestione delle en
tità sub-comunali (azienda 
servizi municipalizzati, ECA, 
Azienda turistica del Gran 
Sasso e Nucleo industriale) 
l'operatività delle quali non 
può essere ulteriormente mor
tificata e sminuita con il 
permanere dell'attuale stato 
di paralisi. In questo spirito 
di costruttiva visione delle 
comuni responsabilità, il PCI. 
il PSI, il PSDI e il PRI in
vitano la DC a compiere an
ch'essa uno sforzo di com
prensione che la colleghi real
mente alle esigenze popolari 
— delle quali essa pur risul
ta espressione — per ricon
durre. con pienezza di fun
zioni. il più esteso quadro di 
intese democratiche, ricono
sciuto quale massima espres
sione della conformità delle 

ne ccmunale. andando a so- j forze politiche alle istanze 
stenere il massimo sforzo d: provenienti dalla società, del 
promozione e attuazione di I superamento di ogni preclu-

nuova politica finanziaria, > a t t i politici e amministrativi ' sione politica. 

CAGLIARI - Dopo l'intesa raggiunta tra tutte le forze democratiche 

Un programma per risanare i trasporti 
L'approvazione da parte 

dell'Assemblea consorziale del 
programma di ristrutturazio
ne dell'ACTm oltre a rappre
sentare un importante e con
creto contributo per il risana
mento e lo sviluppo dell'azien
da dei trasporti urbani di 
Cagliari e comuni contermi
ni, costituisce un fatto di 
indubbio rilievo politico. Tale 
è «rara l'unanime valutazione 
emessa dai lavori dell'assem
blea e dalla successiva con
ferenza-stampa del Presidente 
del concorsio e dei capi
gruppo. 

Occorre, infatti, rilevare 
che nel consorzio — precor
rendo e sopravanzando le più 
recenti esperienze unitarie di 
tanti comuni — prima an
cora del 20 giugno, si è per
venuti ad una intesa program
matica che ha consentito il 
concorso e la partecipaz one 
di tutte le forze politiche 
democratiche, a parità di li
vello, nella gestione della 
azienda e nella direzione del 
consorzio. 

Il fallimento clamoroso del
le gestioni passate ha indotto 
tutti, anche la Democrazia 
Cristiana, a più attente ri
flessioni. La scandalosa e 
drammatica condizione del-
Tczienda — per anni incon
trastato terreno di dominio 
clientelare della DC — e il 

rigoroso esame dei problemi 
da affrontare hanno fatto ca
dere ogni discriminazione a 
sinistra. Per la prima volta 
i comunisti sono statt chia
mati ad assumere responsabi-
nell'azienda. 

Lo schema di programma 
dt ristrutturazione approvato 
rappresenta il risultato più 
concreto importante di que
sto quadro politico nuovo. 
Xon è un caso che siano stati 
proprio i comunisti a propor
lo. Va ancora rilevato — a 
dimostrazione della serietà de
gli intenti dei nuovi dirigenti 
del consorzio e dell'azienda 
— che il programma è stato 
elaborato, sulla base di atten
te rilevazioni e da tecnici 
esperti, in un lasso di tempo 
assai breve, poco più di un 
mese. Si badi che la nuova 
assemblea consorziale e la 
nuova commissione ammint-
stratrice dell'azienda sono m 
carica da appena quattro 
mesi. 

La stampa ha recentemen
te illustrato con dovizia di 
particolari le drammatiche 
condizioni del trasporto ur
bano nella città di Cagliari. 
l'Unità vi ha dedicato in 
agosto tre ampi servizi-inchie
sta. I problemi sono gravi e 
noti: dall'insufficienza nume
rica dei mezzi in circolazio
ne; al caos del traffico; dalle 

carenze dell'officina ai pro
blemi del personale: dall'in
dilazionabile necessità di 
estendere e potenziare l'azien
da e il consorzio; all'urgenza 
del coordinamento dell'intero 
settore del trasporto nell'am
bito del proprio bacino di 
traffico (ancora da definirei 
e del comprensorio: sino al 
problema, su tutti gli altri 
sovrastante, della situazione 
finanziaria. 

Com'è noto, il passivo am
monta a 13 miliardi, dovuti 
non solo alla cattiva gestione 
dell'azienda, ma anche alla 
entità — fissata dallo Statu
to — dei contributi dello Stato 
e degli enti consorziati, enti
tà assolutamente inadeguata 
alle esigenze proprie di una 
azienda pubblica che — come 
tale — deve fornire un ser
vizio sociale realmente frui
bile e praticare dunque, an
che prezzi d'utenza politici, 
che non consentono mai di 
raggiungere in termini azien
dali, ti pareggio nel bilancio. 
Di tutti questi problemi tie
ne conto il programma, che 
si articola in tempi e fasi di 
attuazione precise e rigorose, 
senza mai deviarle — anche 
nella ripartizione temporale 
— da una valutazione reali
stica di attuabilità dei prov
vedimenti. Il piano di ristrut
turazione — che t frutto an

che del rapporto nuovo in
stauratosi con i sindacati con
federali e aziendali, di cut 
ha raccolto istanze e contri
buti ~ si articola m tre fasi 
dt attuazione. 

La prima fase, con scadenza 
al 31-12-76, si caratterizza per 
i seguenti obiettivi: riasset
to e potenziamento degli im
pianti fissi dell'azienda (offi
cina. magazzino, mezzi di tra
sporto, etc): problemi del mo
vimento: realizzazione del
l'orario dt lavoro, revisione 
dei percorsi e delle fermate. 
estensione della biglietterta 
etc: problemi del persona'e: 
adeguamento della dirigenza, 
riorganizzazione dei turni di 
lavoro e ristrutturazione della 
pianta organica, problemi del 
minor aggravio, etc; avvio 
della riorganizzazione dei bi
lanci aziendali; rapporti con 
gli enti consorziati e la Re
gione (revisione dello Statu
to. aumento delle quote degli 
enti consorziati, nuova disci
plina del traffico , coordina
mento dei trasporti urbani 
ed extraurbani, etc). 

Come si può cogliere da 
questa elencazione analitica 
delle direttrici di intervento, 
si tratta, ovviamente, in mol
ti casi di affrontare pro
blemi che — dati i tempi 
tecnici necessari — troveran
no piena soluzione solo nelle 

fasi successive. Tuttavia, già f un mutuo che consenta di 
da subito, sarà possibile alla 
cittadinanza cogliere i risul
tati positivi della nuova ge
stione, soprattutto per quanto 
riguarda l'istituzione di nuo
ve linee, l'estensione della bi
glietteria automatica e la 
maggiore efficienza del ser 
vizio. Le fasi di attuazione 
successile (breve periodo, en
tro ti ~78 e medio periodo, en
tro 185: ma si spera in tempi 
assai più ravvicinati) dovreb-

porre fine alla piaga degli 
interessi passivi e alla persi
stente incertezza nel paga
mento degli stipendi mensili. 
Il mutuo appare peraltro indi
spensabile e urgente per lo 
stesso avvio del programma 
di ristrutturazione, che altri
menti rischia di dissolversi 
in encomiabili ma imprati
cabili propositi. Da qui anche 
l'improcrastinabile necessità 
che gli enti consorziati af-

bero segnare la definitiva ( frontino rapidamente l'esame 
soluzione di tutti i problemi: \ dei problemi di loro compe-
ristrutturazione, condizione fi
nanziaria. estensione e poten
ziamento del consorzto e del
l'azienda ai livelli ottimali. 

Si tratta, come si vede, di 
un piano concreto e reali
stico e ad un tempo, rigoro
so e di largo respiro, che tie
ne conto dt tutte le compo
nenti (urbanistiche, produt
tive. sociali, etc.) del futuro 
sviluppo di Cagliari e del suo 
hinterland. Il programma rap
presenta una pròva concreta 
e tangibile del radicale cam
biamento intervento nella di
rezione del consorzio e del
l'azienda. Certo* i guasti pro
vocati dalle gestioni passate 
sono immani e gravi e com
plessi risultano i problemi più 
urgenti. Primo fra tutti quel
lo finanziario. Come -è noto. 
li lavora per l'accensione di 

lenza e deliberino per l'ade
guamento delle quote alle esi
genze del servizio. 

Per concludere, se poesia-
moaffermare che il program
ma di ristrutturazione dei 
trasporti urbani costituisce 
una lieta e importante novità, 
dobbiamo anche aggiungere 
che tale programma chiama 
gli enti consorziati ad assun
zioni di responsabilità più pe
santi. ma non più rinviabili 
e sollecita i lavoratori del set
tore — in primo luogo — e 
l'intera collettività ad un im
pegno straordinario di consa
pevolezza e di mobilitazione, 
indispensabile per uscire dal
le secche del passato e per 
restituire realmente il servi' 
zio alle sue finalità 

Eugenio Orrù 

Nostro servizio 
SOVERATO. 7 

« Polemiche a parte — dico
no nella sezione comunista — 
il problema è uno solo: se 
Soverato ceve cedere al ca
pitale multinazionale e alla 
speculazione costiera, quest' 
ultima prepotentemente e au
torevolmente presente nella 
giunta comunale, le uniche ri
sorse di cui dispone, quelle 
turistiche, oppure se è possi
bile utilizzare tali risorse per 
dotare la città di una strut
tura economica e di uno svi
luppo armonico, coinvolgendo 
le fasce collinari, valorizzan
do l'entroterra e utilizzando 
gli ultimi lembi di costa per 
i servizi essenziali ». 

Il discorso a Soverato, sul 
piano regolatore che ancora 
non vede la luce, sul finire 
di questa estate, diventa, anzi, 
ridiventa puntiglioso. E' una 
battaglia civile più che una 
conquista politica di questo o 
di quel partito. Soverato — 
lo abbiamo detto occupandoci 
coi suoi problemi in al tre oc
casioni — è una cittadina di 
mare a poche diecine di chi
lometri da Catanzaro. E* in
somma quella che si può de
finire una tradizionale citta
dina marinara che il turismo 
di massa e ora quello inter
nazionale ha catapultato in 
modo violento, se così si può 
dire, in quella ristretta cer
chia di centri balneari in cui 
le presenze estive ogni anno 
si moltiplicano rispetto all'
anno precedente. 

Ma che cosa è Soverato 
attualmente oltre che un cen
tro turistico? Al pari di altri 
piccoli centri della costa, è 
innanzitutto una citta marU> 
riata dalla speculazione edi
lizia e dal malgoverno. Anzi 
i due aspetti sono cosi con
naturati che lo stretto legame 
che. come vedremo, corre fra 
potere politico — de innan
zitutto, per intendersi — e 
forze della speculazione è co
sì stretto che le due Tacce 
della medaglia si identifica
no. Tanto è vero che si può 
tranquillamente dire che per 
trent'anni le varie giunte che 
sì sono susseguite, sono sta
te partorite da una sola «ca
sta ». quella della speculazio
ne. che per poter agire indi
sturbata. senza controlli ne 
mediatori, si trasforma in clas
se politica. Soverato infatti 
ha un piano di fabbricazione 
illegittimo perchè non ha un 
regolamento edilizio, non ha 
naturalmente, come dicevamo 
all'inizio, un piano regolato
re. Tutte cose che non hanno 
voluto le amministrazioni de
mocristiane: tu t te cose su cui 
è fragorosamente fallito il 
centro sinistra la cui menta
lità. dura a morire, in prati
ca. governa ancora questa cit
tadina di ventimila abitanti. 

Risultati: un mare di cemen
to che si aggroviglia attorno 
al mare vero; un turismo le 
cui carte sono nelle mani di 
poche famiglie di costruttori. 
una residenzialità anch'essa 
limitata dalle regole della spe
culazione e della rendita. Co
sì come, insomma, dicono i 
cartelli che da questa fine di 
settembre a febbraio inondano 
bar. e negozi: fittasi apparta
mento da settembre a giugno. 

Quale è il senso allora del
la battaglia che i comunisti 
stanno conducendo per un pia
no regolatore, che tagli le un
ghie alla speculazione, per un 
regolamento edilizio e perchè 
finalmente venga rinnovata 
una commissione edilizia co
munale scaduta ormai da due 
anni e passa? Anche a que
sto proposito la risposta sta 
nelle case che ognuno venen-

I do a Soverato, può vedere. La 
cittadina, infatti è praticamen
te divisa in due tronconi: la 
parte ricca e la parte povera. 
La parte ricca, ma ricca per 
pochi pronetari di case, e 
naturalmente quella costiera, 
la parte cioè più prossima 
al mare. La parte povera e 
quella a monte che si inter
seca con le Serre, subendone, 
ovviamente la sorte e cioè 
l'abbandono la disgregazione, 
l'isolamento. I problemi, allo
ra dice il PCI. sono: unifi
care le due zone; evitare 
in modo rigoitxso che si conti
nui a costruire nella parte 
bassa; e nel centro, dotare 
la città di servizi civili e turi
stici che consolidino e razio
nalizzino una ricettività che 
nelle punte estive moltiplica 
per 3.4 forse per 5 le pre
senze. 

La giunta DC, PSI. PSDI 
è teoricamente d'accordo con 
questa ipotesi di unificazione 
e di rilancio del territorio col
linare. Tutti, insomma, seno 
d'accordo almeno a parole. 
Tutte le forze politiche, in
somma sono d'accordo sulla 
linea del PCI il quale, sostan
zialmente avanza la opportu 
nità. anzi la assoluta necessi
tà che sulla fascia che attual
mente divide in due l'abitato 
venga insediata l'edilizia re
sidenziale, e abitativa pubbli
ca e l'edilizia alberghiera. 

Che cosa vada avanti a li
vello di giunta e anche attra
verso le decisioni del sindaco 
è, invece, esattamente l'oppo
sto. Va avanti, infatti, il pro
gramma degli alberghi e delle 
villette a 30 • 40 milioni cia
scuna. da costruire sul filo 
della legge sulla salvaguardia 
delle caste, urbanizzando, o 
meglio, prendendo d'assalto 
gli ultimi Iemhj di «piaggia e-
èistenti. spostando praticamen
te la direttrice dello svilup
po dalla fascia collinare a 
quella costiera, vanificando o-
gni affermazione di principio. 

A questo punto, ogni deci-
s.one presa in tal senso, al 
pari di quelle prese in questi 
giorni dal sindaco, si muovono 
al limite del legale. Sono sta
te rilasciate non solo licenze 
edilizie per alberghi ma an
che per villette il tutto ser
vendosi di uno stratagemma, 
anch'esso a quanto pare al li
mite delle norme in materia. 
Il sindaco che ora dopo la 
dura denuncia dei comunisti. 

pare voglia fare macchina in
dietro (casi come fece qual

che mese fa. ritirando altre tre 
licenze edilizie rilasciate a tre 
imprese multinazionali), ha 
rilasciato comunicazione alle 
ditte richiedenti licenze di co
struzione, nelle quali comuni

cazioni si annuncia che la com
missione edilizia (scaduta, co
me p|)bìamo detto, da due an
ni e quindi illegale) ha dato 
parere' favorevole alla loro ri
chiesta. Col che in pratica si 
finisce per autorizzare l'ini
zio dei lavori. Dove dovranno 
sorgere tali costruzioni che so
no qualcosa come 14 villette, 
e chi sarebbero i proprietari 
o quanto meno le persone for
temente interessate? La ri
sposta a questa domanda sem
bra. almeno secondo quanto si 
afferma qui a Soverato, abba
stanza facile. Le villette, co
me è naturale, dovrebbero 
sorgere in località Turrati . a 
pochi passi dal mare laddove 
si sarebbero dovuti costruire 
degli insediamenti turistici di 
tre società: Ccstalba. Sogenev 
e Turinvest. Ad avere interes
si in questi affari pare siano 
esponenti di spicco della DC 
a livello regionale, ma non 
soltanto loro. 

Ciò che a quest i punto ri
sulta chiaro è il motivo dei 
ritardi per cui ancora Sovera
to è privo di un piano rego
latore, il motivo per cui ci si 
ostina da parte delle forze di 
centrosinistr.i, la cui logica 
è, proprio sulle questioni ur
banistiche e di potere è più 
viva e operante che mai. no 
Tostante un accordo program 
matico con il PCI rimasto 
d'altra parte sulla carta dal 
15 giugno del '75 ad oggi a non 
rinnovare la commissione e-
dilizia. agitando, demagogica 
mente, motivi pretestuosi che 
alla fine fanno il gioco delia 
de e delle forze della spe
culazione. La battaglia, allora. 
si p reannunc i dura, non pn 
va di polemiche. 

Ma appunto come sottoli
neano ì comunisti qui a Sove
rato. in gioco c'è una pasta 
troppo al ta: il destino stesso 
della cittadina, il suo svilup
po. quanto rimane — e non 
è molto — di una costa sul 
la quale 11 cemento abusivo è 
caduto a lava. 

Nuccio Manilio 

PESCARA - Diffida del sindaco 

Bloccata la costruzione 
di sette edifici abusivi 

PESCARA. 7. 
I cittadini d: Pescara ini

ziano a tirare un sospiro di 
sollievo. Dopo tanti , troppi 
anni di aperta impunità, la 
speculazione edilizia ha rice
vuto un altro duro colpo. Il 
sindaco Casalini ha emesso 
una diffida di demolizione 
per sette enormi edifici in 
costruzione in via Caravaggio 
di proprietà della Immobilia
re R.A.D. E questi edifici in 
sostanza sono privi della li
cenza edilizia. L'Immobiliare 
ha acquistato delle licenze da 
un'altra ditta, ma gli uffici 
urbanistici comunali non ne 
sono a conoscenza, e per di 
più essa sta costruendo in aree 
non previste neanche dalle li
cenze originarie. 

Dalla pubblicazione di un 
dossier della Federazione del 
PCI di Pescara sulle illega
lità edilìzie e dopo diverse 

interrogazioni di consiglieri 
socialisti, questo è il terzo 
provvedimento (gì: nitri due 
riguardano le dit te Murgo e. 
Di Properzio) prese contro 
grossi illeciti urbanistici. 

II nuovo clima politico istau
rato a Pescara dal consoli
darsi del processo unitario 
tra i cinque partiti (DC, PSI. 
PSI. PRI, PSDI) s u crean
do le condizioni favorevoli 
per operare una decisa in
versione di tendenza al go 
verno della città. 

Pescara chiede innanzitut
to una ferma moralizzazione. 
In questo senso l'opinione 
pubblica si domanda se si da
rà seguito alla diffida con 
una ordinanza di vera e pro
pria demolizione per i fab
bricati incriminati e se si 
interverrà per gli altri casi 
denunciati. 


